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PENSUMOC) E PREPARIAMOCI 

Ogni giorno lera nn anello dì qnella 
catena di ottimiamo sallo stato della 
politica enroppa, colia qnale i soddi-
sfalii cercante di balloccare i! pubblico. 
Noi me&si"̂ sotlo raccesa dì ?eder tatto 
noTO darigni parte^menlre noa facciamo 
che stagliarci di diaiin^sueio i colori, 
quali veraim-nitì sono, non ci presLe-j 
rctbO' a questo gioco di vendt̂ re al j 
pobblroo luccinle p'T latitarne, per far 
poi cne 31 trovi svegliato dalla sera 
alia miiUina soli' orlo del precipizio 
senza accorgersene. 

Qaesta loanoTra antipatriottica può 
giovare a chi ci ba inconsultamente 
gettato in una pr̂ Iitlca dì avventuro 
senza calcolarne le conseguente, per 
la sola vanità di legare il proprio nome 
a fatti clamorosi; ma non giova Bè 
piace a DOÌ, cba amaoti della nostra 
patria quali ci vantiamo di essere al 
pari di ogni altro, avremmo piuttosto 
volato condurla mediante pssst più 
gind'ziosi, ma più sicuri, al compi
mento, che non sarebbe pure mancato, 
de'suoi deslinr. 

£ inutile dissimularlo. Spira in ogni 
angolo d'Europa una tendenza reazio
naria che non è certo favorevole agli 
interessi italiani in Roma. L'insuccesso 
di Kellersperg uei tentativi [di ricom
porre il ministero cisleitano, lascia più 
che mai accreditare la voce che it li-
cenzìamenti> di Beust non sia stHo 
'ultimo punto della tvoluzione politica 
che si vuol raggiungere in Austria. 
Il partito tedesco dì Vienna se ne 
mostra piuttosto inquieto, e il nome 
del ccnte di Trausmapdorff si sussurra 
qua e là come futuro capo d̂ l̂ g£»bj-
netto. A chi concsce i princ'pii del 
conte non isfuggirà quali conseguenze 
potrebbe avere la di lai nomina sulle 
nostre relazioni ceir impero austro» 
nnganco, e sullo stato dalle cose in 
noma. 

Dopo lo belle conclaaloni della mag-
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gioranza della Commissione olandeso precario cbe uou è imposs.bjle si av-
suija proposta di abolire la carica di veri. » 
inviata speciale a Roma, la seconda ^ Noi non vogliamo turbare, più di 
Camera, contro ogni aspettazione, la quanto sia d'aono, il cuor contento di 

La lettera dì Giulio Favre 

respinse; ìl che non è certo un indì
zio favorevole ai^noatri interessi. 

E'̂ co la lettera pubblicata da Giulio 
Favre suWOfjiciel, e già ricordata nel 
nostro Dum-ro di ieri: 

SlG, DlRETTOUK, 
taluni, ma quando i gruppi venissero 
al pettine non voî liamo essere costretti 

Lo atesso niinìstero spagnuolo che a rim roverarci di non aver mi'sso 11 TurnaLd » di campagna, tre giorni 
si creieva, se non solido, almeno ca- paese» per quai tj lo pitù U nuvra de-1 indieiro, io ho tetto nesli estratti dei 
paco d'incamminare perqualche tempo bolo voce, suir^^vvî o. 1 " i »ì'* '̂̂ l̂* '^}^}^'^^^^ fhe IVsattezza del dì 
Ti - . ' il j ' i n • ' • 1! •.! spaccio de contfì dH ir court de 26 
l'aram nistrazione sulla Yia di un prò- j Pensiamoci, e prepariamoci, fioche ^^ .̂ji.̂  j ^ ̂ ^ ^̂ ĵ jo LOI mio lavoro su 
gresio liberale associato concordine, ha pos?iiamo f.rlo coii tutta li'calma di Ruma era cootesl^ta. 

• I I 

dilemma che questi fa scicfcco o fal
sario, e siccome non !o si può accu
sare di sciocchezza rimane convìnto di 

duvuto, secouilo ce lo annunzia il le- un popolo f rte ed assennato! 
legrafi.i, presentare le sue dimissioni,' 
avendo il Cofjgrê so preso in co?i&iie' 
razione la proposta di un depulbto re
lativa al ristabilimento delle associa-
ZLcni religiose. Ciò in quanto alla que-
sticme che più particolarmente ci ri
guarda. 

DI Francia non parliamo; par!a essa 
già troppo per farsi intendere da noi. 

Circa poi airand^mento generale delta 
politica europea Torizzonte si mostra, 
del pari^tutt^aUro che sereno. E a per^ \ **'^^^' 
suadersfene Don cccorrc valerci delle ' 
nostre parole» ma conviene tener dietro 
a quanto scrivono tutti gli organi della 
stampa al di fuori e anche i corrispon
denti di giornali nostri. 

In una le tera da Parigi ad un au-
torevole periodico di Milano, li Forse-
vcranza, si Ifgge : 

e Da ieri al Ministero degli affari 
esteri si p^rla vagamente di un fatto 
diplomatico considerevole che sarebbe 
in Via 

M̂  so(i fatto premura di scrivere al 
ministro degli àfÊ ri enteri che era si-

p i u D i r A r F ^ *̂ "̂ *̂  ^^' ^^^ t̂ opista e cbe per cerio 
LA S I A M P A C L E R I C A L E ; non aveva commesso errori. Qual non 

E II. sia. tiioGLio FAYRS Li dunque )l mio stupore nel f̂ r vi-
. sita al ministro a Vtirsailles nel sentire 

1 ' TI -r n^,f ; v. i,,̂  ^v^t^^u \^ da lui che una delle fr̂ si del dispaccio L Vnm CanoUa in un articolo m- ^^^ ^̂ ^̂ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^i ^^^-^^^^ 
titolato : Il trionfo di Pio JX sulla j g^^^ -^ .^ ^^. ^. ^^^^^ 
fakifcaztone di uìuho Favre poae uj errore. 

Il conta d'Harcourt cita le parole 
pronutjziate dal santo padre il giorno 

poi continua io questi termini: 
tt E questo noi chamiiimi»un nuovo 

trionlb del nostro sautu pad/e, trio fu 

in cui gli presentò le sue credenziali; 
il sarito padre gli diceva: 

«La sovranità non è da cercarsi in 
questi tempi» Lo so meglio di chionque 
altro. Tutto ciò che desidero è un can
tuccio di terra ove sii il padrone. Se 

sede; trionfo, perchè chi ha un po'di 
cuore non può a meno di sentirsi 
mosso a compassione per V augusto 
martire del Vaticano, cosi perseguitato 
ancora dopo la sua totale apogliazjuLe; 

1'^^ ^--- '™--"-- --" T'iTr".' tnoofi;, perchè si tue a eoa mano cbo 
di S'accedere. Si tratta dell al-Ki^,,^ ^J^^^^^ papa sia sempre la ve-

leanza franco-ruasa non già come con- rjia^ j ^ sincerila, U lealtà, la fran-

percie «incora una volta apparisce che nji cffnssero di rendermi ì miei Stali, 
^** '^..^JÌ^..?^.!i^A«^.* ò sempre pm U^fi^terei. Ma filantochè non avrò qoe-
fermo neiìè sbe oicmarazmm; Inoofo, \ gi^ cantuccio, non potrò esercitare pie-
perchè nuovamente nsuha con quali j Q^̂ ênEe io mie funzioni fipiritoali.i. 
armi indegmssime SÌ combatta la san^a ì m.i- s, -i *„.._ . L . L_ .:.-.^ u . . Tale è ìl testo cbe ho citato. Il co

pista ha saltato quattro parole poste 
in basso alla pagina, e che gli sono 
sfugî ite par un errore di cui son do
lentissimo. 

« Ciò non vuol dire che se mi of
frissero i miei Slati li rifiuterei, i» 

Non ho potuto accorgermi di questo 

di avvenimenti diplomatici e militari 
che avverrebbero ÌnEuro;}a e che can-
gierebbero loljilmenle il sao aspetto. 
Uscendo dal velo di questo mistero si 
possono Cfjsi riassumere ì commentari 

fatti a q.flsto dispaccio. La caduta del ^^^^, „„„ ,.,bì,,a .Ueiiuia.» 
signor de Deust sarebbe il segnale dtl-
r alleanza franco-aiistro-rasaa. Questa 
conclusione è ceno immatura, ma lo 
stato attuale deh'Europa è talmente 

andare a Ruma the coi jneizi momliy \ que&to dispaccio non ho indotto che 
e poi ci va coi cannoni, cole bombe ^ questa conclusione: ìl santo padre in 
e coi grimaldelli; e timlio Favre fasici circostanza avea tatto sentire un 
d r e a PJO iX ch'egli non vuole la re-( nuovo linguaggio e quando ha dello: 
stilUKiuue de' suoi Stali, mentre ba di- Tutto ciò che desidero è un caniuccio di 
cbiaralo per contrailo che la desidera, \ '*^a ew io sia ti padrone^ ba espresso 
la domanda, la preleade, e non poserà un' itiea precisa 6 completa. Ma io ho 
'• ' inleso si poco prevalermene contro la 

, - ^ v ^ ^ . ^ ^ 

Dopo il successo dol LOHEN-

GRiM a Bologna Riccardo "Wagner 
scrisse lalettera seguente al mae-
Btro Arrigo Boito: 

Caro arnica^ 
Le gradite notizie che mi giungono 

da tanti lati, intorno all'accoglienza 
fatta al mio Lohengrin in Bologna, 
destano in me un sentimento lutto 
nuovo e degto d'essere in particoUir 
modo analizzato. E poiché mi è dato 
di potermi manifestare con voi in lìngua 
tedesco, piglio prefitto di ciò per pre
garvi di essermi interpreto presso i 
AOitri cLmpalrioli o di tradurre ad 

) 

essi nel vostro materno idioma, la 
espressione dei cordiali miei ringrazia
menti. 

Forse non feci male resistendo alla 
seduzione dei replicati inviti che mi 
vennero latti perchè io mi recassi a 
dirigere l'opera mia, giacché essendo, 
così, rimasto estraneo agli sludi che 
precedettero le rappresentazioni di Bo
logna, posso ora adeguatamente misu
rare i vicendevoli rapporti delie fuize 
messe in moto per r attuazione d'una 
cosi complessa intrapresa, essendo 
questa ora un documento libero, una 
emanazione spontanea net senso arti 
stico ilaiiaao scevra dalia mia perĵ o-
nale influenza. 

Non debbo tacervi an altro ragiona
mento cbe valse a distogliermi dalia 
seduzione, assai nobile dei resto, di 
avvicinarmi alfopera mia; ola vostra 
meraviglia non sarà poca quando sa
prete da quali cause questo ragiona

mento derivi. Voglio Uladere alla espe
rienze ch'io già feci col mio Lohen
grin in Germania. 

Sappiate adunque cbe non ebbi mai 
la soddisfdzioue di far csegoireil lohen-
grin iu Germania (malgrado i suoi sue* 
cessi oUenuii) in modo corretto e se
condo le mie intensioni. Si scausarono 
sempre e si trascurarono apaticamente 
le mie esortazioni tendenti ad ottenere 
una esBciizione esatta in tutte le sue 
parti. E per quanto io audassi dimo
strando ette in causa di una esecuzione 
ine^àatia molti importantissimi tratti del 
mio poema drammatico musicale (come 
per esuaipio la transizione dbU' atio 
secondo) non avrebbero potulu essere 
cumpreif, le mie piiri>lo LOU valsero. 

Qa;indo gli estculori erano giunti ad 
appurare il concerto di un paio di pre
ludi d'orchestra, di un coro e di una 
cavatina, credtvano d'aver fatto abba
stanza, poiché vedovano che alla fine 

sua invariabile poUicache non ho ces
sato dal ricordare in luito it corso del 
min lavoro che la restaurazione del 
potere temporale includeva necessaria-

dei conti l'opera al pubblico piaceva. 
Una volta sola, e fu a Monaco, mi riesci 
di vedere rispettate le mie intenzioni 
per ciò che concerneva la struttura 
ritmica e architettonica dell'opera mia; 
ma coloro i quali, cogniti dell'arte, as
sistettero a quelle rappresentazioni, si 
meravigliarono della nessuna preferenza 
che il pubblico dava a quel migliore 
modo dì esecuzione in confronto del
l'altro peggiore, b:isato sul solito an
dazzo. Capirete che un tale risultato 
non doveva per nulla riescire gradito 
a chi s^ncaricò di dirigere quelle esecu
zioni; feci anzi si che io non mi curai 
poscia d'ìmmischìariiii più, personal
mente, col pulbiico tedesco. 

Da molli indizi] io posso dedurre 
che iu un caso analogo avrei trovalo 
nel pubblico italiano un sentimento 
ben aUnmenti diverso. 

Quando Rossini, in un collcqnio cbe 
ebbimo assieme dodici anni or sonOi 

raenle noi pensiero del sovrano ponte 
fice la restituzione ìnt'^grale dei suo 
Stali. 

Lo dico nella mia conclusione cbe 
riassume il concetto intero del mio la
voro (pag. 290). 

Cosi il prob'ema'è posto chiaramen
te. Quel che chiede il pa ̂ a, quel che 
gii amori delle petizioni rimandata al 
mjnistt'ro de^li OHleri e il relatore delle 
due commissioni hanno chiesto al go
verno francese di intra re dprp, almeno 
con nf̂ fioziat-, si è la ricostitHziom del 
dominio pontificio. 

D l̂ resto il mìo editore rettfi herà 
l'errore comn:iesso facendo nn'aggiunu 
alle copie che ha in sue mani. 

Vogliate, ecc. 
O l n l l o F a v i - c . 

Parigi, 13 novembre 1871-

LA TALPA MARINA TOSELLI 

Il signor G. B. Tosellì ba diretto 
^]V Avvenire di Sardegna la seguente 
lettera, che noi di buon grado ripro
duciamo: 

Pr^,gialissÌmo sig. Direilore^ 
Abbia la bontà di pubblicare nelle 

di lei colonne c[uanto segue, con pre
ghiera agli altri mi< l̂iori giornali ìta-> 
Ijani di riportarle a nostro comune 
conforto. 

Noi Corriere Mercantile di Genova 
del 9 coiranle ho letto che il francese 
signor Alfredo Girard, dimorante alla 
tpe-'ia, ba chiesto al ^tribuoale civile 
di TorÌDO che sia pronuQ?iato l'annul
lamento della pnvaliva che ho ottonato 
per la mia talpa marini, poiché egli 
dice di avere avuto la oiedesima idea 
fin dal 18C6. 

So il signor Girard conoscesse la 
leggo italiana sulle privatve non à-
v.ebbe commesso uni simile impru
denza. Ad otjui modo io ne vado lie- ' 
tissimo, perocché mi offre T occasione 
di annunciargli cbe allorquando egli 
avrà provato ciò che dice ptar ottfnere 
un mtnto di priorità, io gli dimostrerò 
con documenti stampati che avrei â  
vuto r idea dtilla talpamarina dicia-
sette anni prima di lui, cioè nel 1S49, 
quando era ufdciale del genio a Ve
nezia, ed ebbi a proporre a quel go
verno una nuova macchina, colla quale 

mi di£se ìl decadimento del gusto ma» 
sleale dei suoi compatrioti essere la> 
causa del suo ritegno dal produrre 
nuove opere, uan aveva, io credo,. 
giuste ragioni a questa sua renitenza. 
Ciò non provava che gli italiani df»' 
vesserò rimanere insensibili davanti alle 
alte manifestazioni dell'arte, dato che 
queste venissero loro oHerte. Quando 
seppi rimpressione che fece su Ballini 
la musica di Beethoven allorché assi
stette a Parigi ad una prima completa 
udizione di quella musica, imparai ad 
apprezzare nei musicisti italiani nna 
Gusceltibihtà di percezione, apertamente 
gagliarda e delicatamente versatile. Mi 
fa manifesta altresì la incomparabile 
feracità dell'italico genio al quale dal 
rinascimento in poi (escluso, s'intende, 
il secolo barrucco delle pirouetur e dei 
musici) l'epoca moderna deve tutte la 
sue arti. 

Mi sollecitava assai Pattraente idea 



GIORNALE DI PADOVA 
^ • .^ . r ' 

tnlendeva andare ad iccaìd'are la flot
ta auMriaca. 

Ag'iradiSia, signor direttore, i miei 
fin (grazili nienti ecc. 

Da Cagliari, 12 novomb'-fl 1871. 
Di lei devotissimo 

G. B. TosÊ LU. 

^ i ' . . ^ i - , ^ , • - ^ t . ' ' . • — 
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BOEMIA ED UNGHERIA 

Dall'ultimo numero della Cormpon-
dance Slave di Praga togliamo il se
guente articolo, in cui b triicciata a 
larghi tratti la situazione ruvpeltiva 
della Boemia e dill'Ungberia: 

Nella storia di tutti ì paesi monar
chici vi hanno due elementi de! pari 
importanti, e che non debbono essere 
trascurati da chi vuole aver idee nMle 
in istoria ed io politica, il popolo da 
una parte, la dinastia --a!!'altra- Fmo 
ad oggi, gii storici in generalo si sono 
occupali più delle dinastie che delle 
nazioni, e tale preoccupazione esclu
siva ha introdotti neli'apprezzamento 
delle coso, errori notevoli. E soprat
tutto in uno stato corapiicato come 
rAustro-Uogarlco che il punto di vista 
dinastico ha per resultalo di falsare 
assolutamtjnte lutto le nozioni; qm il 
nome atesso della dinastia è una causa 
d'errore, e fa credere alTesìslcnza di 
una ^ l̂one austriaca che in realtà 
non ts,àte, ed ^lla perpetuità di un 
impero che non e slato mai altro che 
\m aggruppamento di siali autonomi, 
6 relli da sovrani che erano al tempo 
slesso jmperatfiri di Germania. 

Trascurando invece, contrariamente 
al mofodo geoe^almento adottato Ti-
storia delle dinastie per analizzare le 
diverse faST per lo quali è passalo 
questo agftlomeramento di Stati, si 
riesce a costauro che fsso si è svi-

Uno, b slato inventalo da pnbblicisti j I signori Pietri, T'sserand ed Arcse 
desiderosi dimostrare all'Earopa i le--sono andati al'a villa Eugenia, nei din-

" - ' • ' ' ' • ' — - • — • I'TDÌ di Civil,:movĵ , per riconoacere la 
cond zinne di qunlle terre, e er ac-
rertar^i se vi sa mododi rcnde-lepiù 
frulli fero. 

Il Pietri ò di quella hmUìh che in 
tante o^xaaioni e con tante prove ha 
testm^iniato i.̂  m affettuo.̂ u fedeltà 
air imperat'irtì. li TÌssor.ind ha rimin-
ziat'j al jioslo che occupala, e ciò per 
devozione al ?u * antico padrone 

gitlrmi sfiìrzì che fanno ogni gi'>rno 
gli slavi, per â ŝiciirare la loro esi
stenza nazionale e la l.iro civiljî zazìone. 

La s Inazione degli ungheresi è an
cor^ più netta; è un popolo assol'̂ ta-
mimte isolato in Europa, che vi'/e in 
mezzo alle tribù slave e rumene, come 
un mas:̂ o erralic abbiindnnato in se
guito ad un cai^clisma qualunque. 

Essi non trovano in nessnna parte 
ne uno Slato, né una r^zza, cbfì possa 
attrarli nella propria otbfta; d'altron
de essi hannu abbastanza da fire in 
casa loro, senza pensare soriainenio 
ad uscire dalla stalo austriaco. 

Lo stesso non può dirsi dc^li altri 
popoli che vivono sotto lo scettro della 

1 

amiC'> vero e non della ventua, e Tim 
peratiTG ha v lulo. render merito in 
lui ad una affezone provala di irerita 
anni, c/Slitm'niolo or* suo [irocu^tore 
in Italia. E sarebbe inutile chMo di
cessi a voi come l'Arese ha sempre 

casa d'A^biirìio: stretti per razza 6|adop0''ato in modo che Tamicizia sua 
per la loro istoria alle grandi nazioni : r.on Timper̂ Uore giovasse a TUalia, e 
vicine, essi tendono a fondersi in quelle h^hanno sapul» il conte di Cavour, o 
nazioni medesime, e vi tendono con-tutti quegli u mini che dal 1848 fu-1 mezti che si hanno attualmente, e 
t̂ nfa maggiore energìa, poiché quelle rono alla testa degli aff.ri in Italia ì dopo i lavori giganteschi fìeirEiiito, 
nazioni acquietano un sempre più ra- n conte Arose sarà cerlamente lieto una barriera così debole pub forse ar

di pot r in qualche modo adoperLtsi i restare p^r lungo tejnpo lo slancio dì 
a far che riLalia liinenti Tiuiperalore ' un commercio tinto considerevole come 

Napoli e da Messina, diretti verso il mento nazionale o bellir.oso, e noi ÌQ-
' - - - • ' --•• - " - ""' •" tendiamo di traoc|uillÌz?arìi, sssicnraa-

doii che r argomento della alunanu 
Fitessa riguardava invece cos^ lieie o 
gradito per la detroLÙiitàta città, 

NAPOLI, 16- — Leggesi nella Gas-
zef-ta di Napoli:. 

Ci si dice :̂he S. M. il Re e i Prìn
cipi lleali verranno dopo Taport̂ ira del 
Parlamemo a passare alcuni gi-rnì a 
NiiiOli . 

VERONA, 18. - L^odieroo bu'IeU 
tino dei v̂ îolosi re^a: nvinyi cas' U, 
guariti 2fi, morti 7, restano in cu)"a3!)S. 

— 19, Proveniente da Inspruùk ieri, 
all'albergfj del Gran Pari&ri, smo lava 
il principe GortchakoIT di Iliisda, eoa 
famiglia e servilo, per soffermarsi ijual-
che giikrno in Verona. 

l-evanle. editerebbero quattordici ore 
d'una traversata spesio pericolosissima 
e quelli di Brindisi di Ancona e di 
Trieste veutiquatlr' ore. 

Il felice resultato ottenû ô a Suez 
del sî mor De tesseps ha di nuovo 
suggerita Tidea di t^glia-'e IMstnio di 
Corinto; ^iùutììo di nuovo, giacché 
fi 0 dal tempo di Nerone, tale inira-
prê ja aveva avuto un principio d'ese
cuzione. Sostituire ad uua navigazione 

Del e nte Arese bati il dire rho è ^^m^ ^ àiSTì ile ur '̂altra più corla, più 
•a. e rim-ìsicura e facilit re per tal mezzo il 

commerci r del Levaatc, sorgeufe di 
lantag ricchezza era ;nche Pidea 
de^li anticIU, o le poclie difficolfà che 
prcsenlavi T intrapresa li aveva per 
cerio decisi a teutarU, 

Da Ko;ipoU a Halam-̂ ki, punto e-
Etremo dell'Istmo, vi è una di^nza 
minore di cinque chii metri. Con i 

pido sviluppo, É per quello che la 
Gallizia gravita verso una Polonia i lea
le; che gli Slavi del Sud sono allir^li 
dalla prospettiva di sUto particolare, 
di cui la Serbia fjsse il centro. Giù 
che è soltanto un ideale per i Pula -
chi ed i Croati, è una realtà sMtfC<*fda 
per 1 Tedeschi, grit;ilìa:n ed i Rumeni. 
La unificazione delTItalia e della Ger
mania, è sialo un colpo terribile per 
l'impero austriaco. In presenza d'una 
situazione cosi critica, la politica im
periali dovrebbe prima anzitutto pen
sare ad appotigiarrii sopra i due centri, 
intorno ai quali p ssono solamente ag
grupparsi i suoi diversi elementi. 

Nel 1867 fu soddisfatta rUneherla; 
soddisfacendo la Bof?mia nel 1871, sa
rebbe assicurali per lungo tempo h 
sicurezza dell'impero. Preferendo oggi 
all'elemento primordiale delTiiopero, 
la Boemia, un elemento sirariiero e 

luppato intorno al doppio ceî lro d'un avventizio, i Tedeschi, si commette un 
doppio pernio su cui riposa tutta la grave errore, lenendo in non cale le 
uotenza dell:i casa regnante; queslo legeì stesse che hanno pre:̂ ieduto allo 

rfei suoi beneiicii. 
In quanto alb condizioni economi

che della .famiglia im^^eriaie, è anche 
nolo come Timperalvie si sii co:i-
dol a in Spagna per irov t̂r mcdo o di 
miglionre gh afiìtli delle terre che 
vi pos'iiede o di venderh», aftinché ed 
essa e 1' iinper;4ore ì̂ osvano mantenere 
la loro casa, e princijiaimefile continuare 
a provvedere a quello numerose per
sone ctie l\ com 0 gouo, fra 1̂̂  quali 
molle 0'n avrebbero altri mezii di 
sassislenza* 

Qaes'i pirticolari, di cui io'p{>sso 
assicurarvi la rùena verta, sbugiiirdAno 
gli asstrtì di quei giorna-i, die cun-
tmuano a sìroufiaz-zare intorno ni te
sori accumulali ddirim;ferìtore sulle 
Ban'̂ he di Londra e d'America, e ai 
milioni che manda alla Società diìgrin-
teressi cailolici. 

doppi':̂  centro è la Boemia e l'Unghe
ria. La Boemia che con la Moravia e 
la Slesia cosliluisce uno stato di 7 mi
lioni dì abitanti, 0 l'Ungheria che con 
ta Transilvania, la Croazia ed i conimi 
militari, dà un totale dì circa 15 mi
lioni. 

Ouest! due Slati non bono omoge
nei'; !a ioroi^a di Boemia comprende 
degli slavi e dei tedeschi; la Cf.rona 
d'Uneheria comprende u^a^un, slavi 
e rumeni. Ma vi è fra di essi un ca
rattere comuî e, ed è che i due popo.i 
della Boemia e dell'Cufsheria appar-

svjluppo dcll'imfjero austro-ungarice 
ed alle condizioni organiche de la sua 
esistenza. Più tardi forse sarà ricuuo-
sciut> l'errore commtsso; maDii*vo* 
glia che allora non sia troppo lard^ 
per rimediarvi. {Gazz. Toscana^ 
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L'ISTMO DI CORINTO 

• v^t^rftti -1—'=**^irfci:;x-^i;=" 
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I TESORI DI NAPOLEONE UL 

Servono da Ancona in datalSalla 
tìazz. d'Italia: 

«Ricevo ogji letlere da Civ:tarova, 
dalle (juali apprendo essere pfr,ss:iti da 

t'̂ ngono interamente all'impero austro-1 qQ ĵiia ^itià il signor Pieiri ?ei:reUrio 
uni^arico, e non possono per alcun 
prelesto né per niun motivo pensare 
a cercare fuori di questo impero le 
condizioui della loro eaisienza. È que-
slo un fallo capitale, a cui non si è 
mai pensato abbasl̂ ^nza. 

Gli czechi, guardando oltre le loro 

particolare dell'imperatore Napoleone, 
il s gnor Tisserand già direttore dei 
domini imperiali, e il senatore conte 
Arese. 

Nel territorio di Civitanova sono si
tuati la mai'gior parte dei pos&eŝ i di 
Napoleone IH in Itali?, nnicapropr età 

frontiere, non trovano, né un piese auiva che gli rimanga, perchè il ca
ne un popolo sopra il qua'e possano stel'o di Arenemb^rij nella Svizzera è 
essere tediali di yravisaro. Senza dub-i una passività, e perchè le lene pcs-

Com'è n<'to, fa stampa si occupò 
più volle del taglio dell'Istmo di Co
rinto. Un giornale speciale, il Moni-
tcnr du Commerce, ritorna ora sopra 
questa importante questione e noi ri
produciamo alcuni brani dell'articolo 
che forniranno ai nostri lettori dei 
particolari inleressanli intorno alle dif-
ficol à deli'iutr,iijro^a ed all'utile grau-
dias,rao che essa recherebbe al com
mercio europeo. 

L'Istmo, che deve il suo nome al-
Tantica Corinio, ò come si sa quella 
sirena lingua di terra, che situata fra 
il golfo di Lepanto ed il jiolfo d'Atene 
unisce la Morea alla Grecia conimen-
tate. Ostacolo naturale fra l'Adriatico 
e TArcipeiago, forza tulli i bastimenti 
provenieriù dalle coste di Francja, di 
Italia e d'Aus rìâ  a girare il capo Ma-
tapan quando esM vogliono recarsi agli 
scali del Levante. Tagliare l'isuno di 
Corinto, e coogiungere cosi i due mari 
sarebbe aduijque T aprire una nuova 

è quello del Levarne? Qui non esistono 
le gravi dilTicoltà del canale di Suez; 
ed il terreno noa oUre che f)oca re-
s sten za di* potrebbe f-icilmenle su
perarsi mercè lo mine. Quando l'opera 
sa stata compiuta, questa ressienza 
Slessa assicurerebbe al lavoro uni so
lidità, che rjdu^ehbe di moUo le spese 
di manutenzione-

Senza conlare i moltissimi basti
menti a vela ed a vapore prorenie îU 
dal Mar iNero, dalla Turchia e dall'Asia, 
la compagnia che intraprenderebbe il 
taglio dell'Istmo, sarebbe sicura di ve
dere le acque del canafe solcate di 
tulli i bastimenti delle compagide ìla-
Ii..n0 ed austriiictie. in quanto alla 
spesa, alFiirmano gii ingegneri, che am-
monìerebbe a soli 12 miliunl. 

Pctras e la nuova Corinto vedreb-
bjFO accrescere ^considere^olmeut̂  in 
poco tempo il loro commercio, che 
oggi è presso a poco nullo. Halamaki 
etiti or.̂  è uja borgata, diverrebbe 
probabilmente una grande città. Tulle 
ie CJSIJ abbandunale e deserte, s reb-
bero presto reso alla v,ta e vi sareb
bero finalmente degli ^bocchi aperti 
alle fìcchezzi minerali, di cui abbonda 
il pa^se, e la Grecia vedrebbe per tal 
modo aprirsi uu mondo industriale 
al quale essa deve aspirare per U sua 
futura prosperità. . 

{Dalla Gùzzetla Toscana). 

bio essi hanno molla affinità con i I sedule nei diparliment.i delle Landes, sarebne 
D L I Ì slavi- ma le simpatie che ru- acquatale dall'imperatore per farvi la • ed utile via alla navigazione. Infatti popol 
trono per quella razza non possono 
avere alcun resultato immedialo e pra
tico. 11 sogno del p^nslavinismo poli-

HVMVU 

prova del drena3:RÌo, e le case fabbri 
tale in Parigi sono stale poste sotto 

passando direUamenle per jj golfo di 
Lepanto ed il canale dt Corinto, i ba-

sequestro dai crediiori della lisla civile.. siimenti provenieflli da Marsiglia, da 

:T:7^X-^IT. 

di appellarmi all'istinto artistico dei 
vostri compatrioti per poter Enalmenle 
gioire della scddiafaziono di vedere j 
eieguiti con dilicata cura un' opera 
d'arte e di vederla con delicato seoso 
accolta. 

Ma un destino avverso mi ha impoiSìlo 
di fare, come Goethe, il mio pellegri
naggio d'Italia. E Goethe in Italia si 
lamentava di dover torturare la sua 
Bmsa poetica con l'idioma tedesco, e 
già gli pareva che la favella italiana 
gli avrebbe soavemente allevialo il la
voro, E le cause cìie lo ricacciarono 
poi sospiroso e dolente nolle nostre 
nordiche lande non Si ponno rintrac
ciare che nelle circostanze poràonali 
della sua vita ìntima. 

Come io più v̂ jlle cercaijsi rell'Ilalla 
una nuova patria e come frissi sempre 
trascinato altrove, ecco ciò cfee neirin-
terno deiranìmo so spiegare a me me
desimo, ma che diiflcilmente riesiirò 

a spiegare ad altri. Forse qoello che 
sto per dire vi accennerà il mìo con-
celto. Giunto in Italia non udii più ri
suonare per le piazza gli ingenui canti 
popolari che avevano affascìnaloGoelhe, 
non udii cantare dagli operai che rin
casavano a notte altro cbe frasi d'opera 
leziose e moileraenle cadenzate, Io quali 
non crtido fnŝ ero ispirale né dal ga
gliardo genio virile TÌÈ dal vezzoso genio 
fpDim'nile dfi popolo vostro. Ma forse 
un'egra tetraggine e:Bgcrava in quel-
Tepoca le mie sorjsrizioni. Certo la causa 
che rendeva tanto senvibile la mia fan
tasia acustica in Ualia è profordamente 
riporta. Sia efso un demonio o un genio 
quello ch^ ci governa nelle ore decisive 
deli'esi:Uenzn, non go, ma il f.Ito si è 
che poco dopo io partiva dalla Siiieziai 
dove avevo cnncepì(a l'idia della mia 
nìusica pel Rhmigold, e tiislo me ne 
rilornaio ntlla cupa mia terra nata'e, 
per dfd,carmi a qutlla colossale iutta-
presa. 

Fu ^ià osservato che la facollà ca
ratteristica pruduitivd d'un popolo h 
da rintracciarsi più là dove la natura 
si mostra avara che non là dove si 
mostra faconda dei suoi doni, Cbe i 
tedeschi da cento anni a questa parte 
abbiano acqui4;<ta uoa eoa impcilaiUe 
infla^nzasul perfezionamento d:)lla mu
sica a loro trasmessa dagli it; l'ani è 
spiegabila (a voler considerare da fisio
logo codesto fiU'j) è spirgabilti in mcdii 
moji, e fra gli a'tri per ciò eh'essi, 
mancanti del dono csseiizia'raeiii:^ me
lodico della voce, hanno dovuto appli
carci con profonda ser'.età alia parte 
ionale dell'arte, paragi^nabili in ciò ai 
loro riformatoli religiosi j quali appu
rarono la religione dei Saulu ErangeEo, 
abbandonando P abbagliante splendore 
AiWù pompe tìccbiia^tihe p r ciarli 
allo spiriiuJiimo puro ĵeir anims. 
Sciolti per tal modo dai fasoii'i del 
bello 0 delle f^rme, e tulli aspiranti 

NOTIZIE ITAUAKE 

ROMA, 18 — VItalie scrive; 
Contrariamente a quant'j dice uu 

giornale clcri.:ale, possiamo anuunziare 
che il corpi) diplomaiico assisttrà, quasi 
al coujpblo, all' apertura liel Parla
mento. 

FIRENZE, 19. ̂ Jleri mattina, scrive 
\\ Nuovo Fartfutlaj od palazzo mnni-
cpale pre-so ii commeudatiTre Cbal-
dino Peruzzi e suta tenuta uua adu
nanza composta dei sij{nurì generali 
La Marmerà, Meudbrea, Cadorna, il 
prefi:tiu di Fireniir- e altri alti digniuri. 

Alcuni animi timidi hanno traveduto 
in questo fatti* qualche grave avveni-

al.e incorporeità sublimi dello spirito 
ci spiogoiumo tiht̂ ri verso una com-
prensiono idealiiẑ jita del mondo. 

Eppure un anelito segreto ci avverto 
chi:) uiji non pcssQdiamo l'intero essere 
delParlP, ujja voce intima ci dice che 
l'opera d'arte vuole tìaalmente diven
tare un fallo completo che appaghi 
anche il seuso, chi scuola tutte lo 
fibre deĥ  uomo, che Io iL̂ vada come 
ut*, torrente di t;ii>ia. È manifesto che 
dal <̂ remho celle madri germauicha 
nacquero ĵublimi genii ;d mondo, ma 
reità ancora a vedere se le fdculià 
intuitive del popolo tedesco sieno dogue 
delle opere di questi nobili laati ds 
queste elette ma;lri. 

Forstì è iiecif̂ sano «a nuoio con
nubio dol î enio dei popoli e in tal 
taso a noi tedeschi non [joirtbba sor
ridere uua p;ù bella sĉ l̂la d'amore 
ch'i quella tha accoppÌÉri:bbd il gfioio 
d'Italia col genio di Germania. 

NOTIZIE E S T E E S 

FRANCIA, n . — Il governo con
tinua a ricaverò reclami relatiTamenlB 
ai ritardi delle compagnie f-jrroviarie 
nel trisporlo dfllle merci. I re damami 
non Ungono abbislanzi cònio delle ia-
nurnerev.di diffl̂ ollà incfintrate finora 
dalle compagnie. Da un cadilo U sti-
zioni Rono inî ornbro di vapor-i carichi 
di mercanzie i cui destinatarii rifiutano 
lormìlmenle di riceverle per il tale o 
tal altro motivo; d'aUra piarle vi ha 
sempre la mancanza dì vagoni, non 
essendosi potuto ancora oUeuero dalla 
aotoriià telesibe la rastituz-one di 
quelli cbe si trovano in Prussia; io 
Urzù ìuoso i vagoni nno î comissio-
nati non aono por anco coadotti a 
termine, 

E'ìnnpg^ib'le che la più ijrandfl at
tività r^gna sopra tutta le linee. 

Da un mese si trasporiarono cereali 
e vini in quantisà cot̂ sidere^oli. Per 
non parlare ch:̂  dei vmi, ne furono 
ultimamentiurasportati psr 14,000 lon-
nelUltì al giorno. 

— Ora si conino in Euroo^, dice 
il Constilutionuel, 19 organi dell'Inler-
nazionalej senza pî rlare di q̂uelli che 
si pubblicano in Francia. 

Il Rtìlgio Silo ne ha sett?, che ve
dono ia luce a Bruxelles, A îversa, 
Seraing, Lod^aliusìrt o Verviers. 

Gli altri rompariscono a Vienna 
Pest, Lipsia, Mi'raco, Ajr»., Amsterdam 
Gmevra, Neufobàlol, Zurigo e Bar
cellona. 

— i giornali continuano a censurare 
aspramente il gorerno per la nornina 
di Picard ad ambaiìcialorii a Brai^Ues. 

— Monsignor Chigi dicbi.uò a Bè-
ffiusat cbe il Pap&t non riconoscervbbe 
,-Alcun rappresentante prouiiscuo. 

GERMANIA, IJ. — Si ha da IJer-
lino : 

Alla Dieta la cui apertara è immi-
UHinte, sarà presentato il progallo sui 
matrimonio rìvile. 

INGHILTERRA, IC- - L'opinìnne 
. ubblica è sempre commossa pel ri
tiro del ^onle Bî ^̂ usl; e non ravvisa 
ntìla n^m'ua di Andrassy un indizio 
rassicurante per la p̂ 'C*i curunea. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10. - Il 
Tagblat di Vienna annunzia, enoiri-
porliaoio con riserva, cha, tra giorni. 

Sa il mio povero Lohengrin dovesse 
eisere l'araldo di queste nozze ideali 
gli sarebbe toccata invero unì mirab.ls 
miisientì d^amore. Uni tale spt̂ ranzi 
potrebbe risvegliarsi in me, profjnda-
mente grato, davanti al grande e com-
movenie zelo dimostralo dai miei col
leghi italiani in questa bilia irap'̂ rta-
zione dell'opera mia, zelo.che so ap
prezzare fin nej'snoi minimi parlico-
lari, ammaftslrato com' io sono da molle 
esperienze. GiudicSito voi da queste miei 
hr^d eccessive argomf̂ ntazionr, qu l̂e 
importanza io dia a uu tale avveni
mento e ci;rae io ait'umenle riconosca 
il valore di tutti quei nobili artisti e 
amici d'arte ai quali devo codesto snc-
cessQ ;n'm3torc. 

Un silulo cordiale 
dd voslro 

Lucerna, T novembre 1871. 
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aiORNALB DI PADOVA 

il conta Bi:imaTk d..ìve â fìT-fì u^ con-
•vtì̂ n'', h mia f̂ ula del S:K1, eoo nn 
iropirtarilfluomodi Stato itali^n", Qin-
6to innonl''o avnbb? per iicojo rli ra-

'Strìnjì.'̂ rtì i Tin.jnli di amiGizia ob*i nnl-
sct'ii'? riU'ii con la Germinia. 

prjy.ìfMgmgvTyjg'y^'?g:ESgs^??^jTT?: 

Cronaca 
V 

Fra le di.posizioni nel personale giu
diziario Lroviarno le seguenti: 

Cavalli Luigi, ajjgiunto giud /.iario in 
dî iponibililà, jipplìcato al mainl̂ imonlo 
di CitUdella, î ppllcato al MandameDio 
di Padova (Campaî na), 

Sufnun GìOFanni, uditore applicalo 
al Trbjnale civile e correzionale di 
ROTÌRO, incaricato deMe fu-̂ zioni di 
vice presore presso il Mandamc-ilo di 
Cornivi. 

n i a e l n a t o . — La couir^ddizione 
dei giudiaii continua 

L* altro giornt> ne abbiamo riferito 
un:ì del nostro TrihuQa^e, che dava 
raf̂ iona al minisiro elorlu ai mugnai. 

Ieri nella Gazzetta d'I lalia/mi^i^ 
18, Iro '̂iamo quanto ^o^ìXBi 

a Neir udicni^ d'oggi la Corte di 
cas^azi' ne di questa cilià sufte con
formi e brillanti conclusioni di S. E. 
il ŝ n̂â O'e C-vitjrli pro^.uratore gene
rale, Ila riî ieliato il ricors'j ohe era 
slatij interposto e intro ii f̂ eutcnza de! 
tribunale di Stp.oa assolutoria di rn 
inuau'iio, impulT̂ lo di ceninvi/^enzi^ne 
ai R. decreio 24 giugno 18*!1. p^^ es
sersi rifiutato di rimî tter̂  le chiavi 
d'-l proprio mulino agli agcali fiiiin-
ziarii. 

I l p T - o g r n m m a per I t p n b b M o i i o t 
lOBoriiiooe, uperti dal i 4 si 22 a^crentOj 
Bile Anioni (ria lira 250 T I I D » CJH inte-
reBfl̂  ionti^j fljBo del 6 ,̂̂ ft a col tlpnrfo 
del 6Bo^''d*^glJ nt!li innnal^) delU fio-
cie(à Anonima TtaUana privihffiata per 
lo £UCchero dì òarìiaùìetoh noUa provìn
cia di Rotìia^ merita oha U pora&na a\. 
vie ft gli ùbnt apettaUtori vi porlico tutta 
la h^ra tìitnzloxio» 

NL]D BÌ tratta denoti p'~r'bkm«tÌQit npe-
finihzlene, bè di un gloooo dVgiotaggle, 
o d'na'*hA di praoiil, ma b(Mii>i di uin 
QUivi ioduift^ìì", fyoùDà& por 8è aìeas?. di 
gCAudl rUalUtJ, biiaati dalla DUOVO SD 

oietft ATionim* flopra t'*U oendizioni che 
1(1 ta*lcuPain> il più aplendide suaacBB'), 

yiDduitFla dallo zuaohere dlbarbablo^ 
tnln ebb« no i,Tf>poBeeto a rapido tvliuppa 
in FrKUoJa, in G-^rmanlo, in Kusila, la 
ÀnsJrla, nel Baiale, L i Franola Ji!>ja ne 
bn fgfl;! oltre 500 fabbriche oho pfodu-
eoae g:U ^iù di 350 tnlMonf di ohUa^pjtm' 
mi dt EU^eherj air^nDo. Anelici n^l meuo 
prcBriorl foa quelli at«biltinsnti 1 oBpttklf 
haano ottenuto oltre 11 S5 per oeitto di 
Dlllfl uflUa all 'anno, 

Nal 1S67 il (5>'erDo pcntlflolo aoflorjfc 
^d nna Soginti roraana nn privilegio per 
l'jndzjtftriK dtàWo zncoherD di h^rhihìeMù 
ifi q!i3l tirpir/jplo ' ìh 'ert allupa lo Stato 
pap«/tfj cggj ^ la provioaia dì Roma. Cao 

quel privjiegl"*, duraturo fluo al 1885, e 
oggi rloT&uidtnlo ^<J1U ADI t̂ rlcQn vali-
dita dal Goverou niMiiùaale, la S teista 
reniM^K ebbe 11 auonepoUe 6BO1U«Ì;O, la, 
privativa aaaolota dati' ladua'iria dallo 
zuQvher^ di bftrfciibiotolfi nella pi'aviaaia 
di Riffla, Iti E^ojizìoriù ÙB\ ÙMZÌÌ} oosaanjo 
e da ogai taa^ia «pedait' Rtiiia aua preda-
EioQOj la f'caùiiigra dogsLAsla ^er latro-

''''^''-'^'^'''^'^^•W'isw^fi^ 

Qtjê U decisione deiraiUorovoMssìma]^""* '̂̂ ^ est.ro i.»e.hme, oieoniii od 
Corte Miprema r.spond^ acco.ciaruenle *̂ '̂ '̂  ;̂ °"̂ r̂onte îia mxQ:futura. 
ai difensori del nunlslro Sella, i qu.li ^-*^°^* ^̂  barriere d..fi«iiall ehe Hoìn* 
speravano che le CoHi di cassazione j B*̂ '*̂ ^ Ì'KQS^BU Sut^ Paoiifijio, el è 
fossero il castìga-maUi dei mugnai oÌaj>ot*t*p il morisatg di lutu Italia HL ppy-
dei difensan dello SUtnto, il quale j dtiitorl pPHilegiatl della provinola di 

H'>UJ4 por u^ Aiucoiu di UJÌD genoniÌB e 
di pùiMti Cieeida^ l̂à aella eaQjjUOijiiiLoDQ. 
DI qui Topp^rtanUà di dare elU Dcova 
indoairia tia largo aviluppu, il cho ó prò-
eleameate radanute della naova S^eletà 

sanziona l'invioLibililà del domiciljo.* 
T c t i t a t o I n c e n d i o . — Alle 

ore 3 1|2 anlim» d'oggi da mano ignota 
si è leiitalo di appiccar Fuoco alla porta 
d Ila ciiitsa del Sefuinario mediante 
una certa quant ik di sloppa impre
gnata di petrolio; ma una donna ohe 
passdVi vhie il fuoco e rhlamò il cu
stode della chiesa, il quale con poca 
.acqua lo spense, 

'B 'ea i ro fi»at-llial«E3. — AHe 
notizie ìjià dale sulT andamento de:!o 
speUacolo possiamo aggiungere che an-
clie la realità di ieri a ŝ .ra ebbe ot
timo suixesso. Lo stesso tenore (Gigli) 
si è -ìììHirl'lo iuddYolim'nie. 11 puh-

Àaonisia ohe sì è coutUalia ooiv na aa-
pitale di i o mtliu&l fanlandoal eolia &3-
oletjà K^miiaii. N^Ua qiaio A f^tta eeft-
lieiLD EiUb unova Soeieib del privilegio 
otìoauto dt£Ì Govorao e à&ì\& tàbhnoA 
erotta «1 CikstelUeoliu, U'A Aa^gai e Se 
gaf, preaflìj Reeaa. 

Ln SGcielfc R'^Pana rlùoTesdo io eam-
ble del auu Impianto tante Àtiouj della 
nuova 5:)<i!etii porta a queatn il eorredo 

blico afiallaùssimi} largh^-ggiò di molli dell'fisporiema fatta io qa^Uro ioni à\ 
fragorosi app'ausi non S-J^O nei soliti 
punii, ma ben anco al brindisi del 

eB&rùìzio^ Dei qaAli si ottennero i riact-
j tntl più Inoeraggianti, attestati dal rngl-

ha^itouo, al ĉ fro e q\urteilo che lo j airi Bodall, L^^spedeua^ hi ditnoatrato 
precede, agraria d,il bulI^ alla frase ! ah^ Wmi^ii .aiipagaa ramina, Waucii-
del daelt no fra questr ê i u btntono; 
pezzi tutti clie dajjprima passav n̂o 
inosse Tali. Apjlau.lesi pure riram-nto 
al brìndisi del soprano e rìpetesi co-
istantemiinte i( diieKo fra contralto e 
.baritono, 

Neila corrente settimana avremo il 
Don Posquate, col len.ue Casali Luigia 
e ci ripromettiamo la piii accurata e-
-secnzifine di qnealo gioiello musicale 
per p.rle del M."̂  con'crtatore, diret
tore d\'rcljestra ed artislu 

^ r i - c » ( i , — La notte scorsa fu
rono arrestali taluni dei solili que
stuanti e va t̂ahondi, 

IWttowo <;±lornaIe. ~ É uscito 
in Venezia il 1* numero del periodico 
il Monitore Giudiziario, sotto la dire
zione deiravv, Tascolato-

Tale pubblicazioDe, men're acqaista 
particolare importanza dall'atti vaEi OD e 

•dalle nuove leggi, dovrebbe fare la 
f;irtunâ  che le augufitimo, per le qua
lità della persona clie ne assunse l'in
carico, 

^ ^ Won'iuDia. — Ci si mandò 
il priuto numero Saggio^ di un perio
dico di questo nome, che si pubblica 
jnCedogno, coi quale s'intende isfruira 
1 ^mncalori del Lotto a hr le cabale. 

Quantunque non apparteniamo al be! 
tinmero,staremo a vedejo come se la 
cacano gr imprenditori di questo ca-
tichismo, che in caio di feU^ riuscita 
sarebbe il ma^e, tcceL phares del mi-
"̂Ŝ ro Sella, 

sima per «A Bitî a?p, m» qitaaì ìui^^rndQt-
tlva per k aniiaUre inctiri^i predace ot
time bticbiihi^^tale, dalle quali al ebbe il 
7 ^\^ dì zaouhere; ricavo tha aupora 
qiaitte BI è ottenuKo ali 'estero, 

L'cBèraitlo JdelPjndu^tria pHTi]*rgfau, 
nel quattro saai da ohe futizi^oa, lia dato 
alla Società r imana dal 33 a-l 33 Q\0 di 
guadagno netto: ribaltata che non può 
fle non mlgUerare ooirampliara lo biai 
della f ìbbric^^ione ed eatendere Io smer
cio a latta Italia, . 

Oi:ic8U eleCQcnti di fitto sono di troppa 
evldanaa per Bè raedea^mi porobè chiun
que s'intenda d'tStrì veg^a aom^ i flit-
toBoritterl alle Asiont della Società Uà-
liana Privilegia'a ptr l'industria dello 
zu<^ch€ro di àarbabietoìe nella provincia 
dì J^omOf ooUuehino i loro oapttali net 
più solide e Itiercieo afftpa colia c^rtezca 
di gaadagiil eoeezlcnaU ed anche di eon-
aorrera a una intrapresa clie aa^ji larga 
ajpgente di riocbeza» in paeie. 

ttegàA «ebflmoclil. — Li Oazs. Uf 
fidale pubblica le ipecehio della riaeuB-
Bleni fitto nel mese di oll-bre ISTI 
dalla tegìa dai tZiba^chE, dal i^uale vì^ 
Buha oke in tutt3 ie provinole dî l rrgao 
nelPettobre dsH'anno 1871 Bi rìioOBpore 
lire 9,051,971 57, ebò lire 1QQ,G26 58 
ntìeao ohe aej m^sQ d'ottobre del iS70, 

I>A1 1^ geanale al 30 ei^ttembre 1S71 
li rìaecflflero I r e 73,024/356 2-1. 

UfOel» de l la SU«« CJIVIIQ d i 

BtLLiTTmo dil 10 navenx. 1871, 
'- Nascile. — Miiaohi \^ Femmine 1, (ge

m i l i . ) 

Mairimoni cnlehrati 
Metiatr Tnmroasn di Bonaventura cn»g. 

glor*nno aodvano privato di Padova oon 
B.iiavett̂ T Terofla MIPIR fa Antonff» mrg-
pinronne^ easHlloga di Padova ^ Giae • 
ebatt') D.-monÌoo di aiovaanl Battlsla 
aB^girrenoe, fik^namft di Areella opn 
GiaoH,n Gluditl» di Antonio magg-ioronno, 
eDs'^lfnga di Mì*Dtù — C.>mp»g]v'a pjeti'o 
di Angelo migglPTaone, meofìsuioo, di 
PAd^-v^ o^n G*vHsnl M^Eherll» di En-
go.ilo mngi^iri'auna, aifln, di Padova — 
Trovisan LuEg* fa Aegfilo, mi>gg!orenn« 
*grloi^torfl di Salboro oon Bottnro dotta 
Ftr*nPa Paegia Gittenna, nilnoroDno, 
villioa di Saibtpj , 

Morti, — Nitisnno. 

R. OSSERVATORIO ASTilUNOMlCO 
di Padova 

SI novembre 
A mazzodì vere ài Padflf* 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. iS s. m,% 
Tompo medio di Roma ore ti m. 43 fl. ?5,3 

eflOguit^ airalioT'.ea di m. 17 dal BUOID, 

di m, 30,7 iljtl livello mejio del maro 

Barometro afl —mill, 

T*vun>metpvj centigr. 

Dlreiiojie del vento . 

State del cielo . . , , 

753,9 

- • , & ' ! 

ne 

759,1 

" 7 2 

e 

qufisi 
niiv. 

-un 
e 

nuv. 

Dff.l mezzodì dol 19 al Kanraodi dal SO 
Temperatura massima — -f- 6 s 

> minima — ^ 0 ,4 

ULTIME NOTIZIE 

UO(^iel di Versailles pnbbiica la 
nota sy^^eolft : 

Diversi giornali h^nco aQDUQilate che 
d<:>Tean ê ŝ ìre dflie d'>Ila m'sse in oc
casione de;la festa di Santa Eugenia e 
che l'sutor^à |jfe proibi. L'asserzione 
à complwtamenle fdl̂ a; non fu d'Aio 
nessuti oriioe, uou {o fill^ nenuna 
prò bizinuG. Il clero ha agito uelU sna 
libertà, stioiaudo che uns. c^rlmeola 
reli,̂ Josa non dovesse servire di pretesto 
a una manif-̂ stazìcne polilioa. 

lìoma^ 19, ~ U Nuova Roma pub-
h\k^ le sflgne'iti disposizioni del nuovo 
orario furroviario. 

I treni diretti partiranno da Roma 
alle 10 poni,, 9 30 e 10 ani. 

li primo Iffloo arriverà ia Milano 
alle 3 ao pniu. 

Mìiauo coESìrverà le ore attuili di 
p^nenza. 

Agiiiungendosi m terzo treno alle 
11 aul, e partdudo la serjtdATorino, 
Mi ano, Vt)n0zl3, sì arriverà a Rorua 
all'una pom., in tempo per le seduta 
paHiìmoQtari. 

Lo stesso giornale conferma che al-
ras?€r(ara del Parlameote in R ima as-
sisleraeno latti i ministri esteri. 

VOpxniom aBnutiziacho Torario {tv-
roviaro compiuto uon si potrà itta^re 
che il 15 dicembre. Si attutirà ir̂ tanlo 
una cnraa serale per il Parimente, 

II Re ha definitivamente riaanzialo 
all'acquisto di Castal Porzìano. 

Si ;,fferiaa, Am \\ Premdmhlati^ nei 
cirùoh me.ìbo iiifìrraali di V.etmi e di 
Piefroburgo, ciie iu preiOfizi dolla crea-
zojjo di uoa impof-enie fl>tta tedesca 
UHI Balliio, la Russia sarebbe decisa 
a Uv dei passi onergici p^r esigerò 
re^<icuzÌone rigorosi dflirarl. !J'* del 
iruiato dì IVaga, cioè: il ritur:io alU 
J)ih\imarca dell:i parto danese dello 
Schlesw [ih del norJ. 

1A Russia 6 Krsuasa che casa non 
l̂otrà conservare li sua posizione dì 

pott̂ oza marittifria del nord, che ren-
tirando forte la Banimarca, e ass'cQ-
raTK&0A4:nB ia neatralità» 

In altri termini il Principe Gort-
ch;iko£f vuol affermare la propria li-
berla d'azione G nel Baltico e nel Mar 
Nero. Il principe di filsmark pare es
ser d'avviso che si esiga uu po' troppo 
d*lla riconoscenza della tlennania. 

i 

NOTIZIE BI BORSA 
Parigi, 17, 

Rendita f^Anenie 5 0|0 
-̂  » italiana 30 [o 

Valori diverti 
F'TPovio Jomb- ven. , 
Obb]igc^£Ìonl » 
Perropi* roaaflne * . . 
ObbHg<E. > , . , 
OhbJ, Fe r r .Y , E, 18B3 
ObbkForr.Moridionall 
CMn:ibto aalPI ta l t t , . . 
Greilto mob. franaaae 
Obbl. Ragia Tabac^h 
AKltml - . 

Berlino* 17. 
Anatri neh e , , 
Z/Di-yjbarda . . 
Mobiliare . , . 
Rendita Jtalinaa 
Tabacehi • . , 

Iji>ndra, 17. 
GoDii^lldato iagitiad 
Rendila italiana , 
Lombifdo . . ,. 
Tnrou 
Gs<sT>blo Ba Borlin'* 
TAba-Johi . . . . 
St>agam*lfl . . , 

Si ha per telegrafo da Roma, che 
le sigaraie a" sono messe in isciopero, 
e tumultuarono. L'ordine fu ristabilito. 

VOpiìiionc assicura che W ministro 
Irancpse, ŝ g. Goulard, presso il Go
verno italiano, non arriverà in Roma 
che nella 2/ settimana di dicembre. 

F F i ^ J M ^ ^ ^ H 

L' Orare insisle serapre per il ple-
bisViio, e nuA^& ai suoi avvers[irìi in 
nome del soo partito le p:iroIe segasnli : 

4 Voi siete al poltre, io sono in esi
lio, voi avete iTitln̂  io oulla, voi mi 
â eEe colmalo ài oltraggi e neppure 
mi lasciaste il diritto di difendermi. 
Ebbene! pranrìete il paesa per .̂ìndice 
fra voi e. me. Non direte questa volta 
che opprimo e corrorapo, poiché avete 
in mano le urne. Ponete lealmente la 
quislione, non chieio niente di più e 
accetto senza appallo il giudizio del 
papsp. » 

Lo slesso gioroale smentisce il pro
getto di partenza, per ora del Papa da 
Roma, ed aggiunga: 

«11 Papa atltìnde gli avvenimenti. 
Rassegnato senza aver consentilo a nulla 
sacrificare delle eoe riveodicazioni, il 
Sauto Padre /fao fl'niteuo orrii^e, è ri
solato a vivere nella GOfidizi'me attuale, 

e I suoi disegnÌ;non si modiGcberaono 
se non nel taso c/ce, alVapp.rtura del 
Parlmnento fossero iemali degli aifac-
cln sui diritli Mia sua autorità spi-
rilualc. Allora, P)a eolam^ute allora, 
1 progetti che gli sì attribuiscono oggi, 
tenderebbero a reiDzzFirsi, 

«rll Pdpa è circy)adalo dai membri 
del Sâ .ro Collepo, in mezzo ai quali 
fìf^Ii distìngue particoUrmenle il cardi
nale lì jfiapurts, tii cui apprez/a la 
dovozìone^cinipleia. v 

' • . ^ ^ ^ — ^ 

Dispacci particolari del Pimjoh di 
HJìlaEio : 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia SiefaniJ 

VIENNA, 19. ^ Dicesi che si tratti 
col principa Aucsperg per la forma-
zimini del nuovo gab'uello cisUitano. È 
positivo che Aaesperg fu rìceputo ieri 
dall'Imperatore. 

L'Lnperatrice vedova di Francesco 
primo è paricolosameate ammalata. 

PARIGI, 19. — H consiglio di gaerra 
per l'assassinio dei generali Thomas e 
Leronte ha coudanualo Sfìtte individui 
a mtirte, e dieai a pene diverse. Gli 
£llri forono ascolti. 

AUGUSTA, 19. — La Gazzetta di 
Augusta pobblica la proposta rlelU 
Bwiera presentata al Consi,̂ lio fade-
nle, secondo la qtiale ogni prete od 
altro p9rsoDaggio religioso cbe abusasse 
delle sue fJozioui discoleado pubblica-
mente affari di Stalo io mmeracom-
promeltente 1' ordine pubblico, puoi-
raasi col carcere fino a dne anni, 

PARIGI, 19. ~ IB. JJeceìètralisation 
dì Lione pubblica uaa lettera del conte 
da Chambord Dica che nou comprendo 
come si possa prendere su) serio l'idea 
eh' esio voglia abdic^ra. Sogì̂ iunga i 
«S;ate sicuri cbe nessuno oserà farmi 
questa proposta ÌDgiurioaa, a 

MADRID, 19. — Sembra certo che 
il minislero continuerà come è costi-
tuilj, I deputai rep-ibblî iani decisero 
di piibbiicare uaa e rooknc esortando 
i loro partigiard a non cedere aite aug-
^m'vycÀ di alivi partìu len'.!enti a tur
bare iUnd'tìQ, 

Vienna, 17, 
Mobi l iare . , , , 
L tmbarde . . , , 
Aa»inti<ihtì . . -
BiDoa Niìiionalfl . 
Kspoleonl d'oro , 
Cambio au Parigi , 
Cambio au Ltmdra 
Reedita auatrlae-- , 

la 18 
56 90 ce 65 
04 30 

43S -
243 — 
121 -
178 -^ 
185 25 
191 5n 

3 1|4 
^ ^ - ^ 

475 -
ni — 

17 
2S4 1|4 
H3 -
173 3 4 
60 3 4 

61t4 

17 
931i2 
63 1(4 

63 68 

441 — 
249 — 
(05 — 
tao — 
181 — 
181 m 

2 3[4 
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477 50 
715 — 

18 
2251,4' 
i 14 3.S 
I7a — 
b9 7i8 
— — 

18 
1 93t |4 

OlBlS 

4S -

327^8 

17 
li06 — 
199 60 
303 -
79< • 

9 ai 

ne Qf 
Q7 40 

48 1i4 

32 7^8 

IS 
307 50 
200 30 

6S3 — 
9 31 

^Z 90 
117 eo 
07 50 

Bar-tolomeo Moschìn ger. l'î ap, 

Antica Offelleria S. dementa 
ANGELO BRIGENTI 

Grande asscilimenlo R"aunAdoiii 
di Milano. 

1-CJ3 
b ^ ^ ^ 
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Società Anonima Italiana 
l a p r l v i l e s i a t a 

ROMANA 
PBH L* INDUSTRIA 

dello 
Zucchero di Barbabietole 

celia pronucja di Boij.a3 

SOTTOSCRIZÌONÌE PUBBUfU 
Aperta il l i , 18, Iti, 17, 18, 19, 2ft 

2t e 22 novmibre 

Per i deKagti iimli t'avviso in qmrta pajina 

Badare alle falsi fica ziom i^eletwse, 
8) Le inrdrmitàeaoffarenz.^, oompaRnA 

te rnb i ì i della veodil^ia non hanno più 
ragiona deaaei>«, dopoché U deliziosa 
n e v a l e t U a Apa l t l t sa fariaa di salute 
Da Darry e G. di Lonara rGitit,uiso* aa-
Inte, eaergia, appetÌLo, buona dfgiaUono 
e bnon sonno. Essa ga&nsGQ S.ÌUZQ. m e 
dicine, né parglie, Qè apeas la dispep
sie, gastri 1, ffaatraig.a, ghiandole, yen-
toaità, acidità, pituita, nausea, flatu-
lenstì, vomiti, atiticUozza, diarrea, tosae, 
asma, tisi, ogni disordino di stomaco' 
gola, fiato, vooo, brencUi, voacloa fe
gato, renv, intasUrii^ inuonsa, cervello 
e sangue. Num, 75,000 euro, compresa 
quelle di S. B. U Papa, dal duca di 
Pluakow, denaslg^^na^trcliosQ di Brdlian 
ecc. — Più nut,ritlva delia oapue, e^aa 
fu economizsaro 50 volte il suo vrazzo 
in filtri rlraodi. ID soatole: IJ4 dì klLS 

U^LK^' i j n ^ . 5 0 c , ; e a 30 fr.; 1^ 
KW 05 fr, Barry Du Barry e C , S via 
Oporto e 34 via PiovvKienzi, Torino, 
eJ in provincia prjaao i furm^olyti od i 
drogbion, La U o v u l c i U a R I C l u o c o -
l n U e , dà Tappedito, la di^eatioae eoa 
buon sonno, forza del nervi , dei poi-
Qjoni dal sistema muaooloao: alimenti 
squisito, nntricivo t r e volta p;ù che ta 
ciirni^, firtifloa lo stomaco, 11 petto; 1 
nervi o la carni, E soUo o;ral riguardo 
pref.jribile agli aitH cloecolattL In poi-
vero : acatoie por I3 tazza 2 Co. m e,, 
por ^4 tazza 4 fp. 5o 0.; por 48 tazze 9 -
fr. ; in tavolette : por 15 tai&zQ 2 ù: EO e.;" 

rancbi ^ ^^' ^^ '''' ^'^^ "̂ ^ ^^'^^^ ^ ' 
t 

Duo pnntì di primaria imnorttinzLi BÙDO 
a GODSideraran 

i . I frtUifiOHtori Sono costrett i ari a m . 
meUoro obà Ì loro proaootì voi^elloi non 
Jianno punto analoirja eoe la g^nuln' 
Rovalenta Ar^hìc^ [ju Bi r ry <M Lond-^ 

2. i\\- Il vondifoT'fl 0 tìp^ijcifttort? ,li \m 
fl''r.ir!u..» lalaìflcato, non m^>rila llb\t^^a. 
nomare psr n k n nrtieoii, 0 d w j .NHJ/S 
da tutti evi ta to . 

* ^ T ^ E * ^ * * * N pi-Hi^ ̂ * ^ W ^ W l i 
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' GIORNALE DI PADOI^A 
'*;tìT*'5*'(*>:*.'^^''ifcf^'.T;Ji^>-rfJk-*H5lH;;; .;„ .. 

5^16 SOCIETÀ' ANOWIMA IT à LI A WA 

PRIVILEGIATA 
per Tìndustria dello 

Capitale Sociale D I E C MILIONI italiane 
in Azioni di 250 Lire ciascuna 

ClNORI-LiSCI march. LORENZO, senatore del Regtio. 
TIÌNAIU mamd. LUI(il, setialore del Regno. 
SlLVESTaELLl cav. AUGUSTO. 
MTTOM cav. ANTONIO. 
D'ANCONA ccmmend. SANSONE, dopuiato al Parlam. 

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
CLEMENTI rav. GIUSEPPE. \ 
BOlTliR iVtai, pcdcsiOfe dì Agraria nll'Viihenilk } 

di Bologna. 
ClIACUEK itip. {]. 
CORNILL WOESTYN, di BriixeUì=s. 

BlNDl SERGARDI cav. FRANCESCO. 
m)BUA car. NiCCOW cìeimlah al Parlamento. 
TOMMASI cav. G. M. 
FERI avv. GAETANO. 
EMILIO IlALOT della casa Cail llalot di Bnixelies. 

i ^ -

m^^^[^^EiÌ'M^LJ^ty.:!XtM.l!&MJ^^ 

Tra lo grandi indostrle del secolo, bavvene una della quale 
VHalia è priva, che ha dati riaultati mBraviglieal dappertutto 
dove Boise jn Europa cbe ha la base agraria mentr'tì ai^raria 
la nostra ricchezza, che ristora ed accresce la produzione che 
emancipa U i.aese da un enoriDe tributo ah'estero, e questa in
dustria è i 'ejfraiioiedeiio swecJiero daZ^e i?a òabieiQle. Eaaa ha 
rimportaa^a inlrlnseua nell'aspetto agrario di dare uo nuovo 
prodotto di^'ìorando il suolo pegll altri; nell'aspetto alimentare 
di produrre il buon morcftto delle carni coU'allevurnento e l'in-
grasso del bestiame; nell'a&petto industriale di dar vita ad una 
nuovH riouìiBiza; netl'ajpelto sociale di lar lavoro e coltura alle 
olasai operaie, e di aprire alla gioventù vclontert g^ una nuova 
e b̂  ìlR earrlern, nell'aspetto economico di associate i due grandi 
fattori della rloclipzaa, l'agricoltura e IMndustrie. 

Al principio del secolo, questa dello zucchero era Industria 
ignorata in Europa, Adesso invece ò ranpr^sentata da 2O0O fab-
briebe ool capitale di un nailiardo; la Francia sola produce 300 
mìlìoai dt chllog. dì zucchero imiiifeno, la Pf ossia I90, TAuBtrin 
n o , il Piccolo Belgio 40. e la Russia con 400 fabbriche basta 
al proprio consuoio» Tutto proQt^a poi della nuova riccbezit;© 
per non divo che della Francia, né proflUa Terario colla taaaa 
TÌsto?a che percopiaot; ne profìtta \ì capitale impiegato che no-
Dofltflnte quedta tassa, raccoglie il S5 O/o; ne proflttano ^li agri-
OoUori che dalia ooltora diretta 0 dalTaumento do;^li nfQuio dei 
cereali traggono il benefici':' netto di 45 milioni, e dal bestiame 
un altro bt-nefloìo di IB milioni; e ne profittano circa HO mila 
operai the pcrc^ placo ss 0 10 milioni annui di aalaiio. Lo sterno 
avviane in proi-orafone itegli altri patai . 

Può essa L'Italia emulixe questi Stati Europei? 
Lo ptòì ma solo a t re condizioni: 

1, Di protezione governativa; 
2, Di basi reali di buon succeeao; 
3, Li ampiezza di m e m . 

Guanto alta prima, è a notarsi che la prosperili dì questa 
ìndDBtria nel vaii Stati d'Europa ò dovu'.a essenaialmente ai fa
vori che no hanno circondate le origini. Premi/, diretti^ ter-
ronl, esenzioni, tariffe protettrici, tutto le eonctssfro i Governi, 
ed essa sorse poco a poco, crebbe rigogliosa, e potè quindi n -
compenaarii cun usura. 

Nulla a tal fine fu fatto ancora in Italia; ma esiste nel centro 
del Kego una coucea^ione pontificia d^I 23 luglio I367j dura
tura tino a tutto il 1885, od è nostra buona fortuna, perchè a 
tal cooceaaione si devono i primi tentativi felici, e perchè dopo 
questi tentativi essa basta a apingore il capitalo ad un sianolo 
più ardito. 

infatti, la concessione romana acoorda in quel terrHorfo 
privilegio di protezione illimìtataj esclude tasso speciali, d4 
franchigia par rintroduaioue delle macchine ed al^ro occorrente 
e spirato il suo termine laaGia in piena proprietà dei concea-
aionarii gli &tablllnienti the aveasero erettJ. 

L'importanza di questa conoefsione per due motivi è grande 
6 per uà ierzj motivo è maasima, 

fi grande, perche l'annessione del territorio pontificio al 
regno avculo fatto cadere le barriere del piccolo Stato, aprì 
al,a produzione privilegiata del centro il mariato di tut ta 
l'Italia. 

É grande, perchè H Governo italiano avendo dichiarato di 
non poter trascurare VAgro romano sensa demeritare il nome 
di provvido e civile e fallire al suo compito non può ohe favo
rire viemaggioimente la nuova iudustria che avendo per base 

U grande cultura dei terreni, diventerà potente coopcratriee 
allo scopo governaiivo colla leva dtl privato intere-isep 

È massima poi Timportanza delh\ concessione romaita attesa 
ta Jocaliià per mi veinu uata; - ptrcJiò VitixiiB. non ha per io 
barbabietole terr i tcno più vasto, più ferace, più adatio del
l'agro romaro; - prrche esclusi aUrovo i terreni irrigali, i sa
lini, gli orridi, i mofituosi, nel mo.to buono che pur rimane la 
Italia dovrebbero vincer*i ahi udmj, lesìstenie, ditflcoUa cua 
nell'agro rottane non esìstono; - e peichè infloo nade grandi 
valthte dei Tevere, delTAuieno, doltiuciio, lo barbabiiitolt» ana
lizzate dai migliori chimici di Eoiopa, hiiuno giù dato rjsultnti 
gtupqndl. 

E dunque evidente che il porsedero la concessione romana 
bquivatBOto ad av^re in mano per lungo lempo l'industria dello 
zucclLOro in Italia, 

Or bent; LOÌ possiamo possederla, polche i Concessionari ai 
quali appartiene, e che l'hanno uuliZiaia fondando coi propri 
capitali una fabbrica detta il CastfcHi*eclo tra Segni ed Anagni, 
consentono alla ceaaiona dei ^ropil diritti, prendendo la paga-
memo delle sommo da Easi vursuie, dolly aziuni de^la uuo a 
Società, lanto è i a loro fedo neU*tìvvenire uoil'industria che 
hanno iniziata. 

Abbiamo duniiuo per noi la prima delle condizioni indicate, 
cioè ÌQ. protejsione governativa. 

La seconda condizicno è the v'abbfano in Italia basi reali 
di buon suocetso, giacché u capilalu non si arrende a aperanae 
nmoie, ma soUanto a reiilià pos.tivo. 

Or bene; anchu qutsia Becondu condiziono è per noìj gluc-
chfe è provato dai documenti e dai fatti che alla fabbnu^ del 

? . > CasielUucio il peso delle barbhbitìtoie ragguaglia jn media la 
produzione esto:a; ia loro ricchezza in succherò è superiore 
alia meaia dei Belgio e della Franciaj la quulUà dello zucchero 
gareggia colle migliori, e fu j.remiaia cou mudagtia d'oro al
l'ultima Esposizione di Firona* ; la mano d'opera e a buon mer-
catt^; li costo dei muramenti è mitiasimo; IL combustMle m le
gna e ligniti è u prezzo normale; la vialilità ò facile e buona; 
gli sbocchi eon pronil, e alcune materie prime ,OQO d'acciuisto 
Jncjose, E a thi dubita^ee jjon ubbntinD cho a diro andate e 
vedieio ihe la fabbrica del Cusiellaccio fra tìtgui ed Aaagni ò 
In completo lavoro. 

Ultima rimane la condizione dell'ampiezza dei mezzi, neces
saria per fondare uii'jncustsia di tanta naole in quella vasto 
proporzjojjj 0 con qu&ììa annosia ài tutta io parti che sono 111-
dispensali alla sua buona riuscita. 

Ma questa condiz.one è ancor più delle altre in nostro p c 
tere, e del sno pronto adempimento rispondono Tamor patrio 0 
il tornaconto. 

Vamor péii. fo, ^ìaochò è umUìante che malìa sìa da meao 
dello altro nazioni, e paghi ad e^ae Tannuo tributo di 250 mi
lioni, njent[e possiedo tutu i mezzi per far quanto ea^e e ba
stare al proprio consumo, 

11 tornaconto, perchè fra tutte le Induetrìr, nessuna forse 
prn> dare al c&gittti^ un più largo henetteio. 

Per ftìrsane ceiti btsta avvertire - elio lo zucchero estero 
entrando in Italia, paga L. 28 AO al quintale, e le paga dopo 
aver dato al fabbrioante estero il benefluio dal £0 al 25 per 
cento; the data l'ipote.i che noi produciamo a oondizioni eguali 
coii estero, tra il lucro di fabbrica e ìi risparmio della impor
tazione dobbiamo guadagnare il 40 Oio - e che questa ipotesi 
ò vera, viste lo precedonii basi di fatio, e valutando il privile
gio che ci mette coli'estero tu istato di parità. Quand'anche poi 
voleflie farsi una detrazione per la aom nuova, per l'impravUio, 

per 1 Ignoto, il 30 OiQ rimarrà sempre, e deve ùmanoro, perchè 
reguaiilianza dogli eleraenll non può produrre che l'eguaglianza 
dei rlBultali. 

Chiamando danqui H capitale a dero splendida v i t i alla 
produzione drlio zucchero indigeno, non lo chiamiamo ad una 
aterilo apeculaziono su valori, 0 ad u-i'alea di p^emil ; ma lo 
chiamiamo a fondare una ind'.'.siria feconda d'ingenti heneficii 
pel capitalo che chiedo, o d'una immanaa utilità pubblica per 
la ricchezza ohe produco ; a rianimard l'agrlooitura scorata, ad 
aumeotara e migliorare il bestiame, ad assicurare istruzione e 
B-ilap'o alle clasai operali^, ad oraanclparai dall 'estero; lo ohia* 
miamo in altro opero a farà o^era politica» economica e c iv le ; 
e gU diamo il mezzo di poter lucrare enormemente facondo 
scatur re nel centro dal doglio la vita dalia morte, oreamlo la 
attività e l* riccl:ez?,a dovo è l'abb-ndonoe U miseria; 0 pro-
vanto all'Europa che il genio italiano non ìspazia S'Jamente 
nello regioni JeU'art^, ma si alancia operoso ad ogni pregresso 
civile Q sociale. 

O g g e t t o lìeBla S o c i e t à . 
La Sofiieti ha per oggetto r acquisi del privilegio con

cesso da! Ciovcrno ponìiMo il 23 Inglio 18fi7, duraturo fino 
a tutto il 18S!J, nonhè r acquisto della fabbrica t!cl C îslel-
laccio tra Segni eJ Aoagni, la coltivazione delle lìarbribie-
lolfl, la pronta erê iiootì di nuovo fabbriche, il rafTiiiainenlo 
dolio zuLichero, la dislillaiiione delle melasse e Tif̂ grasso del 
bestiame coi residui della EdbbrÌcaKÌo:io e luUciciò sulle basi 
dello Statuto pubblicalo a cua del Comitato promoloro. 

!Sei]e e Ainminl^traaiiftue. 
La sede è ia Roma, GIS affari sociali sono condotti dal Con-

alglio d'Amministraziotjo e da un Direttore generale da osso 
dipendente. 

RiitCB-e^sc e I9ivlc1ciiiIo i le l lc Azioni . 
Le Azioni godono dal 6 per Ojo fisso annuo sul loro valor 

nominale da prelevarsi prima d'ogùl riparto di utili, e inoltre 
del 65 per 0;o degli utili netti, 

Cou4lÌv:ionI d e l l a So t tosor lz loue . 
La Società sarà costituita tostocbè vengon 0 collccal 

diecimila Azioni. 
I versamenti si faranno nel modo seguente: 

L. 3 0 alla soUoscrizIoDB, 
» 3 0 un mese dopo. 
B 75 due mesi dopo. 

II resto alle epoche che verranno fissate dal Consìglio 
di Amministrazione, in rate non maggiori di L. 5 0 , e col-
V intervallo non minore di due mesi tra una rat̂ i e Tallra, 

É però lassata facoltà al^ portatori delle azioni lìbarate dì 
l. 2. e 3. veraamento di aaldaVle dliottamante presso la Cassa 
della Sooietà e in questo OÙSJ verrà loro abbuooato uno sconto 
del 6 per 0;0 sulla somme versate. 

U SOTTOSCRiZIOi\E È APERTA IL i 4 . 15, iC, il 18. 19, 20, 21 É 22 NOVEMBRE 
I n lioitiA presso la Banca Romana dì Credito,via Condotti ,12, 

> » 1 s;gg. H- Trf»ta e Comp., Via Ara Coell, 
Palazj:o Senni. 

isigg.B TeitaoComp., Via dei Martelli, 4. 
Jaiìdnoa Eomana di Credito, Via Qìnon, VX 
ì Bieg. Carlo Dì Farnex. 

» fratelli Sìccardi, 
> Algier Oanatti e 0, 
» P. Tomieh 
> Fischer e liecksteiner, 
•» Ed. Loia. 

U e g g l o (Emilie) presso Carlo Del Vecchio, 

e nelle altre Città d'Italia e dell'estero presso i loro si 
Nizza, Bruxelles, Gaud, Berlino, Francoforte sul Meno, 

PU'CHze 
» 

Xoi-liio 
» 

HlHuiio 
Veuc;elu 

> 

•» 

> 

» 

» 

> 

» 

» 

> 

> 

l i lvopi ioi sigg. presso Moisè Levi di Vita. 

M a n t o v a > 
i l o 11 c u A > 

PI e U n n o :» 

Conino > 

1 

> 

> 

> 

Ant. Sammarchi e G. 
Luigi lavarozzi e C. 
Ilgli di Laudadio Qrego. 
fratelli pjnchsrJi fu Domenico. 
Aujriolo A, Pinzi. 
eredi di Gaetano Poppi. 
G. M. Dieaa fd Jacob. 
Ottavio pagani Cosa. 
a&ììn e Moy, 
eredi di R, Vitale. 
M. Binda e C. 

VtecnKa 
P a i l o v n 

» 
Ann 

Udtiio 

presso i slgg. Cleto ed Eftem Grossi. 
» » M. Bassani 0 figli 
> > Leoni e Tedeàoo. 
* la Banca del Popolo, 
> 1 sìgg' F. R 27.Mu 
» > F, AnastasL 
3» » A. Susan. 
> » L. Frigeri e 0> 
» ìt G'ovauni Graesan. 
* > Anfosai Beruttoe C, 
» » Vito Pace. 
^ p G. B, Cautarutti. 

gnori Corrispondentu La Sottoscrizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Marsiglia, Lione, Bordeaux 
Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. . Padov», i87t - Prem. T»p. 3*oohetio 


